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IN BREVE

DUE spezzini fintii nei guai per
stalking. La Squadra Mobile ha
trasmesso un rapporto all’autorità
giudiziaria. E in tutti e due i casi il
gip Giuseppe Pavich ha accolto le
richieste del pm Federica Mariuc-
ci di divieto di avvicinarsi alle per-
sone offese, in questo caso due
donne. Nel primo caso a finire nei
guai D.V., di 36 anni, spezzino, ex
convivente di di una spezzina di 46
anni. I rapporti tra i due ex sono
peggiorati quando lei si è rifatta
una nuova vita. L’uomo compiva
atti persecutori nei suoi confronti
e del compagno. Nel secondo ca-
so, lo stalker, A.A., di 42 anni, era
accecato dalla gelosia e le manife-
stazioni erano violente tanto che
lei, 36 anni, era anche finita
all’ospedale con lesioni non gravi.
La denuncia-querela ha messo in
moto la giustizia. Il gip ha emesso
un provvedimento di divieto di
contatto di qualsiasi natura.

COLPO nella notte da «MG Nau-
tica» a Pitelli. Una banda specializ-
zata ha asportato da un deposito ot-
to motori marini per un valore che
si fa ascendere a circa sessantamila
euro. E’ stato il titolare, uno spezzi-
no cinquantottenne, ad accorgersi
del furto ieri mattina al momento
dell’apertura dell’attività. Dopo es-
sersi reso conto della sgradita visi-
ta dei ladri nel cuore dlela notte, il
commerciante ha avvertito la poli-
zia. Sul posto è intervenuta la Vo-
lante della polizia. I ladri, per en-
trare nel piccolo magazzino, han-
no dapprima tagliato la rete di re-
cinzione, quindi hanno trafugato
gli otto motori marini. Non si
esclude che il furto sia stato com-
piuto su commissione. La polizia
sta indagando per risalire agli auto-
ri della banda.

MOBILE Due spezzini
accusati di stalking:
perseguitavano le ex

SE N’È andata la ’Signora delle fia-
be’. Mara Baronti, la prima narratri-
ce professionista di fiabe in Italia, è
morta l’altra sera, dopo breve malat-
tia, al centro di Rianimazione
dell’ospedale Sant’Andrea. Avrebbe
compiuto 70 anni il prossimo 16 di-
cembre. La sua scomparsa ha lascia-
to un grande vuoto nel mondo dello
spettacolo in campo locale e naziona-
le. La sua è stata una vita dedicata al
racconto delle fiabe sia dai palcosce-
nici sia nelle scuole. Mara Baronti sa-
peva rielaborare le fiabe e i racconti
della tradizione popolare di tutto il
mondo con passione, sentimento e
grande ricerca. Famoso lo spettaco-
lo teatrale «India», un racconto di
dei, dee, nascite, morti, metamorfo-
si, sviluppato a più voci e a vari livel-
li. Narrazioni, immagini, danza e

canto con musicisti che hanno ac-
compagnato le parole di Mara, attri-
ce e autrice da sempre innamorata
dell’India, un’affabulatrice di storie.
Il sindaco della spezia, Massimo Fe-
derici, esprime il cordoglio della cit-
tà per la morte di Mara Baronti.

«E’ UNA GRANDE perdita per il
mondo dello spettacolo della nostra
città e non solo. Un abbraccio com-
mosso va al compagno di una vita
Antonello Pischedda e al figlio Leo-
nardo. E’ un grande vuoto quello
che Mara Baronti lascia in città e in
tutti coloro che l’hanno conosciuta e
condiviso con lei la sua bella avven-
tura artistica. Mara non leggeva,
non ’diceva’ a memoria, ma raccon-
tava improvvisando, convinta
com’era che anche se ci sono tanti li-

bri, i miti e le favole bisogna ascoltar-
li, perchè solo così ci sanno i suggeri-
menti necessari... Era una narratrice
generosa, la cui eredità sarà difficile
da recuperare e trasmettere, proprio
per l’unicità del suo modo di essere
e di vivere la sua arte». Al dolore del-
la famiglia si uniscono anche i com-
pagni del Partito Socialista Italiano
oltre che fraterni amici Sauro Baruz-
zo, Bruno Montefiori, Andrea Squa-
droni e Maurizio Viaggi. La sua
scomparsa lascia nel dolore il marito
Antonello Pischedda, già senatore e
direttore artistico del Civico, il fi-
glio Leonardo produttore e il fratel-
lo Marco, ex assessore. I funerali, a
cura della Pubblica Assistenza della
Spezia, si svolgeranno domani, lune-
dì, alle 15,30, nella chiesa parroc-
chiale Beata Vergine del Carmine di
Rebocco.

POLIZIA Rubati a Pitelli
otto motori marini
Un bottino da 60mila euro

VIGILANZA Inaugurata la nuova sede dell’istituto “Lince”

IN CINQUECENTO per gridare «No al
carbone». Grandi e piccoli, esponenti di
comitati e semplici cittadini, in mare e a
terra. Così la colorata manifestazione di
protesta organizzata ieri pomeriggio in città
nell’ambito della mobilitazione internazionale
di Greenpeace. Quest’ultima si è avvalsa del
coordinamento di SpeziaViadalCarbone da
tempo in prima fila contro le fonte
energetiche fossili impiegate dalla centrale di
Vallegrande. Nel primo pomeriggio i bimbi si
sono divertiti al centro Allende disegnando
ciminiere e pale eoliche, una simbolica scelta
di fonti rinnovabili. Poi è stata la volta del
corte delle barche in mare e di quello a terra
fino alla darsena di Pagliari. La polizia ha
vigiliato sulla pacifica manifestazione.

L’ISTITUTO di vigilanza La Lince ha
inaugurato ieri la sua nuova sede in Via
Privata Oto 33. Un totale di 750 metri
quadrati divisi tra la Centrale Operativa
sita al piano inferiore, tra le poche in Ita-
lia ad essere costruita secondo le norme
UNI 11068 (con locale tecnico separato)
e gli uffici direzionali e amministrativi,

arredati con design moderno e funziona-
le, al piano superiore. A fare gli onori di
casa, l’amministratore delegato Matteo
Balestrero che ha ricordato l’evoluzione
dell’azienda affrontata in questi oltre 50
anni di attività, evoluzione che ha sem-
pre avuto come motore la ricerca della
qualità e gli investimenti in tecnologia, la

cui ultima concretizzazione è proprio la
nuova sede con la sua centrale operativa
all’avanguardia. Alla cerimonia sono in-
tervenuti il sindaco Massimo Federici, il
questore Gaetano D’Amato e il presiden-
te Confindustria La Spezia Giorgio Buc-
chioni. La «Lince» della famiglia Bale-
strero è un’eccellenza del territorio spez-
zino che ha saputo tenere forte e guarda-
re avanti nonostante la crisi.

LUTTO AVEVA 69 ANNI. ERA LA MOGLIE DI ANTONELLO PISCHEDDA. DOMANI L’ADDIO

E’ morta l’attrice Mara Baronti
Una vita dedicata al racconto delle fiabe

TAGLIO DEL
NASTRO

Un momento
dell’inaugura-

zione

GREENPEACEALLASPEZIA
In 500 per dire «no» al carbone

E i bimbi scelgono le pale eoliche

GRAVE PERDITA Una immagine
di Mara Baronti sul palco


